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VIVA LA REPUBBLICA' 
" * ' * • 

E' s e m p r e p iù frequente il 
caso de l l e s i gnore della /unite 
l ombarda c h e scompaiono di 
casa per u n a diecina di g ior­
ni, l a s c i a n d o accurate ì s t i u -
zioni a l le cameriere , al m a n ­
gic i d o m o . al l 'autista, per c o n ­
f o n d e t e l e loro tracce e non 
farsi trovare . Kkomnaiono . 
dopo il t e m p o che si e detto 
— a v o l t e anche di più — 
con vol t i co lor di iosa, senza 
boi se sot to fili occhi, senza 
rughe , seiìza p ieghe attorno 
alla bocca, con la pelle liscia 
e t irata: •< Ma che hai fatto. 
mia cara? » — domandano le 
a m i c h e — » se i 1 ingiovanita 
di dieci anni 1 ». <- Una nuova 
cura ormonica , s empl i cemente 
m i r a c o l o s a ! " , l i sponde m e n ­
t e n d o la s ignora. Tutti sanno 
b e n i s s i m o che ella e nudata 
a •• rifarsi la faccia -

11 « rifarsi la faccia » c o n ­
sta di una complessa opera­
z ione di chirurgia estetica che 
r ich iede ne l la paziente una 
volontà di sacrifìcio p i e s sochè 
i l l imitata. Mentre da Roma 
e da Tor ino , le s ignore, nei-

Una folla festante raccolta ai piedi del monumento a Garibaldi sul Gianicolo di Roma. L'immagine sembra raccogliere in (ques te operazioni , si i c c a n o 
sé il significato del 2 giugno: data che, portando a compimento una secolare aspirazione, apre la strada verso tempi nuovi 'a Parigi , que l l e di Milano si 
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COME SI VIVE NELLE GRANDI FAMIGLIE BORGHESI ? 

Basta mezzo milione 
< • 

per "rifarsi il naso„ 
Le costose cure di bellezza - L'arredamento della casa - Architetti speda-
lizzati e pronti alle più grandi stranezze - Lugubri case ilei ricchi milanesi 

Le prime 
Q Roma 

L i MOSTRA LUE- ARTI S A N I T A R I E A T O 

Potete camminare 
dentro il vostro cuore 
Riproduzione in proporzioni gigantesche del fondamentale organo - Gli ultimi ritrovati della me­
dicina e della chirurgia - Una sala operatoria e una clinica pediatrica ambulanti - Rassegna di film 

della mostra, il Centro ) i io- | l« oiiidii del l ' i l lustre profes 
bile per immaturi, reaI i"a-Lor<- dagli architetti torinesi 
lo dal prof. Guassardo. diret­
tore della Clinica pediatrica 
dell' Università torinese. In 
un' ambulanza, v'è la c o m ­
pleta attrezzatura ver l'assi­
stenza ai neonati, una vera e 
propria c l in ica pediatrica che 
potrà essere trasportata o-
vunque, con estrema facilità: 
così, anche i centri p iù p i c ­
col i , p i ù lontani, potranno 
avere, quando questo proto­
tipo sarà moltiplicato, una 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , g i u g n o . 
Su i pennoni a l l inea t i d i -

nan: i a Tor ino -Espos i r ion i , si 
alzano dec ine di bandiere ; 
ognuno di questi ve s s i l l i 
sventola per testimoniare 
quale importanza, quale va­
lore abb iano assunto, ques to 
anno, le » Giornate mediche» 
torinesi, giunte alla loro ter­
za ed i z ione : tremila e p iù s o ­
no i medic i di ogni Paese che 
partec ipano al congres so . 

Le « Giornate mediche » s o ­
no state opportunamente ab­
binate ad una Mostra scien­
tifica e delle arti sanitarie, 
dove i m e d i c i possono trova­
re a loro disposizione un pa­
norama completo degli a p p a ­
recchi nuov i s s imi , dei metodi 
più recent i , d e l l e r icerche 
delle Università, delle clini­
che, dei laboratori, i frutti 
dello s tudio costante degli 
scienziati di tutto il mondo. 

Ma anche i profani, visi­
tando la rassegna, potranno'italiano. verrà dedicata com-
sapere, rendersi conto - deiìpletamente al servizio della 
progressi della m e d i c i n a : e c - i co l l e t t iv i tà , e questa n u o r a 
co , per esempio, all'ingresso attrezzatura, realizzata sotto 
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Ala il/redi e Corralo, offrirà 
veramente t a l e possibilità, 
senza esc lus ioni . 

L'automezzo deli'L/itità m o ­
bile può essere trasformato. 
in brevissimo tempo, in una 
modernissima sala operato­
ria, fornita di ogni apparec­
chio, di ogni attrezzatura: 
» Si potrà operare in venti 
miiiuri — Zia detto il profes­
sor Dogliotti — e. quel die 
più conta, l'intervento ope 

banca del latte, un'incubatri- ratorio potrà avvenire in quei 
ce con servizio d'ossigeno-te- luoghi dove non esiste a l c u -
rapia, l ' impianto « aeroso l » e „ n assistenza medica, dove 
l'ultimo ritrovato, il piccolo ,„„i verrà costruito un ospe-
urespiratorc autopilotato» che 
corregge gli effetti spesso no­
civi del polmone d'acciaio. 

L'unità mobile 
Oggi la m e d i c i n a vuole e 

deve andare dappertutto, e 
cosi sarà quando l'Unità chi­
rurgica m o b i l e Dogl io t t i , p e r 
ora dì proprietà dell'esercito 

dale ». Non è difficile com­
prendere l'importanza di que­
sta realizzazione, alla quale 
si sono interessati numerosi 
medici stranieri: ed è s i gn i ­
ficativo che sia Tor ino ad of­
frire alla medicina interna­
zionale una tale primizia, co­
struita in mass ima parte da 

no trovare il pur minimo di­
fetto ... 

Lo spettacolo sc ientif ico si 
sussegue, nella Hsita ni sa ­
lone. con un r i tmo incalvan­
te : diagrammi l uminos i , fo­
tografie. r iprodut ioni di edi­
tici ospedalieri in miniatura, 
immensi tabelloni che descri­
vono le terapie p iù moderne, 
costituiscono il nucleo cen­
trale della mostra. Ma j vi­
sitatori potranno rendersi 
conto dei più recenti appa­
recchi che la medicina usa 
per ogni terapia, assistendo 
alle quotidiane d imostrnrioni 
del loro /un: inua i t i cu to . e quel 
.( cuore - polmone artificiale ». 
di cuj tanto h a n n o sentito 
parlare, non sarà più per loro 
un mistero. 

Ed ecco, in una a m p i a sa­
la. l'esposizione dei «eri'i:ì 
sanitari de l ia marina, dell'ae­
ronautica, dell'esercito: l'a­
viazione presenta, tramite 
grafici e tabelle indicatrici, lo 

£H ronda di nolle 

Finestre chiuse 
Tempo addietro l ' i n i t à 

ebbe il piacere di pubblicare 
una foto interessante e tri­
ste, che i lettori ricorderan­
no. Vi si vedeva un gruppo 
di giovinastri della buona 
borghesia romana, dal sorrì­
do vagamente ebete, radunati 
a guisa di coro attorno a un 
vecchietto dall'aria un po' 
sbattuta da « viveur ». / / 
vecchietto recava in testa 
un cappello da vescovo e tra 
le mani benedicenti un pa­
storale. 1 giovinastri aveva­
no le mani giunte, come 
diaconi: talani recapano 
stole, pianete, aspersori. Sui 
volti di ognuno, vecchielto-
rescovo e giovinastri-diaco­
ni, la lastra fissò il fati-
feente sorriso di chi trova 
ristoro e gioia nel proprio 
buffone* e o atteggiamento. 
(.hi erano? 

Il vecchietto travestilo da 
vescovo era il noto allevato­
re di cavalli Angiolillo, di­
rettore del T e m p o : e i /a /« i 
diaconi erano i suoi accoli­
ti, i vari Salvataggio. Fiore, 
ree. Mancava tra essi solo 
Alberto Giovannini: e sì 
spiega, poiché pare sia ana­
battista. Ma gli altri no: 
tutti cattolici e cristianissi­
mi, come tanti re di Fran­
cia. giocavano € alla comu­
nione >, convìnti che lo sti­
pendio del Tempo vai bene 
una messa. 

Ci è tornala alla mente 
ieri, la trif'.e e sconcertante 
immagine detta blasfema 
mascherata del direttore del 
Tempo e dei suoi accoliti, 
nel leggere un lungo artico­
lo di fondo dello slesso 
giornale, nel quale un ano­
nimo, forse lo stesso vec­
chietto-vescovo, si scioglie 
in lacrime per il dolce ron-
forlo datogli dal grande 
corteo in onore di Pio X, 
nuovo santo, e poi si fa fe­
roce perchè, dice lui. le fi­
nestre della Federazione co­

munista in Corso Vittorio e-
rano chiuse al passaggio 
dell'urna. 

Da questa atroce chiusura 
di finestre l'anonimo edito­
rialista trae auspici nerissi-
mi: rivolto a (ironchi af­
ferma essere ormai dunque 
provalo che coi comunisti 
* il dialogo «"• impossibile » 
poiché essi non mettono te 
bandiere quando passa un 
Santo. Ora. a parte il fallo 
che lèi sfilata del Santo si r 
avuta di domenica, giorno 
dedicato ai riposo anche per 
i funzionari comunisti, una 
domanda ci vien spontanea. 
Dove stavano quel pomerig­
gio i funzionari del Tempo. 
un dì travestiti da diaconi? 
h' probabile che stessero 
stavolta davvero tutti nel 
corteo, chi «i genuflettersi 
picchiandosi il petto, chi 
strisciando carponi nella 
polvere, proprio come nella 
fotografia. 

£"' probabile. F la co-a 
non ci stupirebbe, poiché 
sono secoli che i peggiori 
miscredenti e barattieri, i 
cristiani fasulli praticano lo 
sporco giuochetto di mesco­
larti almeno una volta l'an­
no con i cattolici veri per 
mettersi il cuore in pare e 
poter fare poi negli altri 
36% giorni le più immonde 
porcherie. Questo trucco era 
in alto fin dai tempi di (.ri­
sto, *e è vero che nel Tem­
pio c'erano anche i cambia­
valute e il Galileo li prese a 
nerbate sul groppone. « Non 
basta dire Signore, Signore, 
per guadagnarsi i l regno dei 
Cieli ! » dice il Vangelo. 

FS così. Un conio sono i 
sineerf cattolici, a cui va H 
nostro rispetto, un conto so­
no 1 baciapile fasulli, come 
qnelli del Tempo, cercar di 
rispettare " l quali sembra 
ormai impresa disperata. 

Maurizio 

rio degli organizzatori clic 
queste main /e s ta : iou i non re­
stino soltanto un congresso 
per iniziati, ma abbiano all­
eile un valore dimiluntiun rrn 
la gran massa dei ci t tadini 

La rassegna del film me­
dico scientifico, durante la 
quale verranno presentate 
ben duecento pellicole sele­
zionate, alcune delle quali in 
tre dimensioni, <• la Mostra 
filatelica, dove i visitatori po­
tranno conoscere, attraverso i 
francobolli d'ogni Paese, una 
piccola ma esauriente storia 
della medicina, completano hi 
funzione della mostra. 

A conclusione della rapida 
visita, sarà sufficiente dire — 
per rendere l'esatta idea del­
l'importanza dj questa ma­
nifestazione — c h e le « Gior­
nate mediche » completano il 
ciclo di manifestazioni tori­
nesi di risonanza internazio­
nali', quali il Salone dell'auto 
e il Salone della tecnica. 

PIKRO NOVELLI 

s e r v o n o presso una fiorente 
industr ia locale , que l la del 
prof. S a n v e n e r o e quel la del 
dott. D o n a t o Libera; qui si 
a d e r i z z a n o e scorc iano nasi , 
si apre c o n sott i l i ss imi bisturi 
la pel le , e la si r icama con 
la s tessa cura e l e n s e r e z / a 
che occorre per il punto o m ­
bra; i doppi m e n t i se ne v a n ­
no. l e g u a n c e d i v e n t a n o flo­
ride, per m e z z o di quel la o p e ­
razione c h e i francesi ch ia ­
m a n o « de lardage ». «11 ì i -
farsi la faccia >• o il « face -
lifting»), c o m e dicono gli a m e ­
ricani, è in q u e s t o m o m e n t o 
il p iù a l to t e m a di c o n v e i s a ­
zione in certi salott i , è 11 n u o ­
vo credo filosofico, la p iù alta 
compos iz ione art ist ica, il ca ­
polavoro Ietterai io. Neg l i i s t i ­
tuti di belle??;! i cata loghi 
mosti ano tutti i celebri nasi 
del passato: da que l lo di Fr i -
ne a q u e l l o di Cleopatra, a 
quel lo del la Du Barry , del la 
Contessa Cast ig l ione , di N i -
non de Lonclos . A b b i a m o r o ­
tato c h e si ti atta soprat tut to 
di nasi di grandi lavor l te ai 
quali fanno corona i nasi d e l ­
lo ce leb i i attrici amei icane. 
c o m e L i / a b e t h Tav lor e J a n e 
Kus.scl. 

« Rifarsi il naso » costa 
mol to ; 500 mi la l ire v i e n e 
pagata so l tanto l 'operazione, 
ques to de l i ca to api ire e g r a t ­
tate , e assot t ig l iare di car t i ­
lagini e di oss i dì cui s i è 
detto, m e n t r e la degenza in 
un'ott ima cl inica, c o m e que l ­
la de l la Città di Milano. ad 
esempio , per una quindic ina 
di giorni si aggira su l l e iMlU 
mila . 700 mi la lire. Un pic­
colo tagl io .-.otto l 'attaccatura 
dei capel l i , in alto, nel la zona 
t ia l 'o icchio e la tempia , pei 
- t i i a r su» la pe l le de l le g u a n ­
ce. costa, da solo. :>00 mi la 
lii e. 

Le s i g n o i e del la borghesia , 
che e v i t a n o a s e s t e s s e il più 
piccolo strapazzo, si so t topon­
gono a .straordinari martiri. 
Oggi mo l t e d is t inte s i g n o i e . 
al lo qual i v e d e t e ne l la bocca 
m e r a v i g l i o s e d e n t a t i n e , h a n ­
no ì agg iunto ques to l i su l ta to 
facendosi s egare con il tra­
pano dente per dente e fa­
c e n d o a p p o n e ad ogni m o z ­
z icone di dente ì i m a s t o una 
s p l e n d e n t e corona di poi c e l ­
iami: l 'operazione costa due 
mil ioni . 

A c c o m p a g n a t e da un mi ­
stero a n c o i a più fitto di q u e l ­
lo c h e cii concia le donne , sono 
le cure <• di bel lezza » a cui 
si so t topongono a n c h e gli ; i o -
mini di certi ambient i . A R o ­
ma. si i acconta del la opera ­
z ione del l 'ex onorevo le A n -

mobil i s o n o tutti de l la m i a 
bisnonna! ». 

In fatto di a r r e d a m e n t o 
moderno l 'Al lah cont inua ad 
essere l 'a ichi te t to Gio Pont i 
e il s u o profeta il Fornase i t i . 
A ich i t c t t i del genere s o n o 
molto util i . Que l l e s ignore, 
tanto per c o m i n c i a l e , p e n ­
sano f e r m a m e n t e che è i n u ­
tile ì i n n o v a l e l'ari e d a m e n t o 
del la casa se non c'è un ar ­
chi te t to capace di far pubbl i ­
care il n u o v o arredamento su 
una ì i v i s t a al la moda . Anz i . 
si può d i i e c h e esse arredano 
per farsi pubbl icare; ecco la 
ì a g i o n e per cui le ì i v i s t e di 
archi tet tura portano ne l l e l o ­
ro p a g i n e quest i muse i degli 
oi lori . 

fVriiiiiM* ti fu tui*t 
D i e f i o Piazza Cordusio. a 

Mi lano , in un palazzo nuovo . 
vi sono «U appartament i di 
un g r u p p o di n c c h i , i M c n -
ghi . i Corde l la (proprietari di 
m e z z a Ales sandr ia , padroni 
del la Boi sal ino) , i Formiggini , 
le cu i c a s e rappresentano l'ul­
t imo gr ido del la moda . Le p a ­
ret i s o n o tut te nere , m e n t r e 
i p a v i m e n t i b ianchi e neri r i ­
f lettono il b ianco a l luc inante 
d e l l e porte . A d una parete , un 
c a m i n o , g ia l lo , rosso e blu. 
agghiacc ia c o m e una appar i ­
z i o n e spet tra le . I soffitti non 
sono p i ù alt i di d u e metr i e 
r ivest i t i di panne l l i radiant i , 
cosi c o m e lo sono i p a v i m e n t i : 
la m o d a dei soffitti alti d u e 
metr i rende poss ib i le l'uso di 
sca l e t t e di a l l u m i n i o l eggero , 
dr i t te o a spiral i , con le qua l i 
si penetra nel la parte s u p e ­
riore de l l 'appartamento . Nel la 
casa di Alberto Mario Robier, 
in v ia C a i l o P o e i i o , t roverete 
u n to tografa t i s s imo c a m i n o in 
maio l ica gial la , rossa e blu 
che. c o m e un fungo a tomico 
rovesc iato , p e n d e dal soffitto 
veiMi il centro de l la hal l p a ­
v i m e n t a t a di nero; at torno al 
e a m i n o si snoda una scala 

c i rco lare c h e c o n d u c e a l l 'ap­
p a r t a m e n t o de i b a m b i n i d o v e 
si t r o v a n o a p p e s e a i mur i 
fotografie del m e d e s i m o a p ­
par tamento . t ra t t e da l la r i­
v i s ta DOÌUUS: i pover i b a m ­
bini , a n c h o gu u-dando i q u a ­
dri. non fanno c h e c o n t i n u a r e 
a g u a r d a r e l 'appartamento . 

Il Foi nasett i di cui si ò p a r ­
lato è l ' inventore di celebri 
tavol in i da bibite; c h e portano 
s t a m p a t e sul m a r m o fet te di 
l imone , di ima i m p r e s s i o n a n t e 
veris imigl ian;-a; un gran ta ­
vo lo di ques to tipo, con ser­
v iz io r.nalogo di bicchieri e 
piatt ini , può e>.-eie a m m i r a t o 
in casa di Borlott i , v i c e - p r e ­
s idente del la R inascente . 

Il Fornaset t i è anche l'« in -
v e n t o i e n di grossi sass i cnl 
buco, raccolt i sui gret i dei 
fiumi, e poi a c c u r a t a m e n t e 
lucidat i . In essi s'infila una 
asta di m e t a l l o al la qua le si 
at tacca una l a m p a d a : ò il l u ­
m e di grandi s s ima m o d a . 
L'architetto ha a n c h e i n v e n ­
tato tavol i di m a r m o con i 
giochi di carte incis i cosi v e ­
rosimil i . c h e le persone i n ­
v e c e di prendere l e carte v e r e 
raspano con le dita su l m a r ­
m o per prendere que l l e fa lse . 

Gio Pont i ha lanc ia to l 'ul ­
t i m o grido del la m o d a in fatto 
di a r r e d a m e n t o facendo r ipro­
durre , c o m e si può v e d e r e ne l 
negoz io Dulc iora di Milano, 
de l le staniDine ant i che e n o r ­
m e m e n t e ingrandi te , su pa ­
reti c o n c a v e , per cui non si 
a v r a n n o p iù parat i o s tucchi 
m a enormi s l a m o e a ricoprire 
i muri . P e r ò Fornaset t i ha 
bat tuto tutti i suoi co l leghi 
con una u l t ima mirabo lante 
invenz ione : t o v a g l i e e v a s e l ­
lami con sopra s tampat i , a 
mo* di o r n a m e n t o , articol i di 
giornal i . D e l T i m e s , di H a r -
per's Bazar, di Voonp e a n ­
c h e del Corriere della Sera, 
aff inchè fosse possibi le , a n ­
c h e m a n d a n d o , l ecgers i u n 
art icolo di I n d r o Montanel l i . 

MARIA A. ^ACCIOCCHÌ 

CINEMA 

Torna! 
Un» * ricca signora. Susanna, 

sposa fedela e madre Impareg­
giabile d'una bimbetta, nata dal 
ìlio felice matrimonio con il vo­
litivo e onesto Ingegner Varesi, 
che ha rimesso In sesto 1 can­
tieri in rovina della moglie; un 
cugino di Susanna, cinico e mor­
dano da lei respinto, che ordi­
sce un'orrenda tram<t, facendo 
credere all'ingegnere che Su­
sanna lo tradisce con lui ti t 
-einpre; la bimbetta, dopo la .«co­
perta dell'inganno, contesa ti\i 
Susanna e una povera pazza, 
che. nella bimba, crede di avei* 
ritrovato la sua mortale fotto 
una trana; una blonda amlcA 
de! cugino di Susanna. Viviana. 
che. sul punto di essere abban­
donata. tenta di uccidere ti gio­
vane. 11 quale, nella colluttazio­
ne. resta ferito e m punto <:t 
morte confessa o_;ni co-,a, fn-
cendo si che !a pace e la sere­
nità torni nella lutntgltti Vare-1, 
mentre una voce appn.-Monat 1 
fuori campo, canta :<i canzona: 
Torna! Torna': ecco 1 romane­
schi elementi al rerrarna-colu.-
usati dal registra Mutara/zo p- .-
far si ciie t precordi deq;t spet­
tatori più ingenui, premuti C1 
tanta dovizia di buon* sentirne; -
ti. filano notevolmente STO vi; 

Yvonne San>on M d.spera v . -
lenterosamente nella patte r . 
Susanna. Amedeo Na7?uri pre-,' » 
tutto 11 suo mestiere al por.- •-
I l a r i o dell Ingegnere. Franco Fa-
b:l/l è 11 cattivo cugino, quan'.i 
si conviene ul i umettiamo i'i 
tutta la atoria. Accanto ad e--i 
Enrica Ayreil Liliana Cierac •. 
Giovanna Scotto. Teresa Fran­
chini. 

Morti di pei ma 
Il nuovo comico america:." 

Jerry Lewis, dal volto ebete e* 
dal lazzi surrealistici, con '.1 
sua «spal la», lì bel Dean Mar­
tin, canterino e danzatore, ?1 
esibiscono, .stavolta, m una spas­
sosa presa in giro del film u\ -
venturoso-gangsteristlci. per :v 
regia di George Marshall. 

Attori di varietà, i due alu­
tano una ragazza, Mary, a rien­
trare In possesso di un castello. 
affollato ai spiriti, situato 1:1 
iiu'isoletta delle Antille, dopo 
aver sbaragliato, durante una sn-
rie di divertenti incidenti, i cat­
tivi che della vecchia dimora 
vorrebbero impadronirsi. iti 
quanto nel sotterranei passa u n 
filone aurnero. 

Accanto al due comici tio\tu­
rno Elizabeth Scott e Carmen 
Miranda, che canta alcune can­
zoni ed è perfettamente imita­
ta. In una gustosa parodia, da 
Jerry Lewis. 

a. se. 

Violenta esplosione 
di una sfella «supernova» 
PASADENA (California).! . — 

Scienziati del California Insti-
tute of Technology hanno cal­
colato che la luce prodotta 
dalla esplosione rii una grande 
Stella, osservata per la prima 
volta il 4 maggio, ha impiega­
to circa venti milioni dì anni 
per giungere alla terra. 

L'esplosione stellare, che ha 
sprigionato una forza pari a 
quella di vari trilioni di mi­
liardi di bombe atomiche, ha 
avuto luogo nella Galassia stel­
lare. nota come NGC 56C8. Se 
si pensa che la luce percorre 
in un anno 10 milioni di chi­
lometri. .-i h;i una idea della 
distanza di questa « Superno­
va » <co.=i si chiama una stella 
che si ren ie improvvisamente 
v i s i b i l e ) . 

gioì ilio con la quale , si dice. 
fin 0110 •< riniantati >• nel la c u ­
te. u n o per uno. f feschiss imi 
capel l i , asportal i dal la testa 
di un g i o v a n e v e n t e n n e . 

ÌKusri defili «rroi*/ 
Dopo la cura di se s tesse , 

l ' a i g o m e n t o di magg ior i m ­
p e g n o inte l l e t tua le per le 
d o n n e di cui si è detto , que l ­
lo c h e l i c h i e d e più applica­
z ione e raziocinio, è l 'arreda­
m e n t o del la casa. A ques to 
scopo le s ignore v incono per­
fino la l o i o natura le r ipu­
g n a n z a per i libri e c e i c a n o 
ispirazioni nei vo lumi di a i -
1 e d a m e n t o . Graz ie alla mania 
di a r r e d a l e le proprie case 
con mobi l i al l 'antica, quanto 
più costosi possibi le , gli ant i ­
quari h a n n o fatto affai i d'oro. 
Ora la m o d a si orienta mol to 
v e r s o i vecchi Ietti c a m p a ­
gnol i , in f er io battuto, con gli 
angio let t i , i f ioianu. le vo lute . 
i pomi : per ti ovai e quest i 
lett i — quell i autent ic i — 
v e n g o n o bat tute metro per 
m e t r o l e case di camnagna . 
m e n t r e gl i antiquari già prov­
v e d o n o a f a i n e costruii e in 
ser i e degl i identici per le s o ­
f ist icate s ignore c h e v a n n o 
tanto s p e s s o a vis itarl i . L' im­
portante e che la c l iente 
possa dire a l le amiche , con 
tono del tutto natura le : « I 
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IX CKAYK LUTTO DKLl.A CULTURA MONDIALE 

E' morto Martin Andersen Nexo 
Il ^Tiiiidt» scrii lori* si ò spcnlo a Dresda, per emorragici cere­
brale. a Ire settimane dal suo ottantacinquesimo compleanno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 1. - - Mart in 
A n d e r s e n N e x o ù d e c e d u t o a 
Dresda , al le '20.50 di oggi , d o ­
po una battagl ia con la morte 
durata una intiera s e t t imana . 
Lo scrit tore era .-tato co lp i to 
merco led ì scorso da u n ' e m o r -
l a g ì a cerebra le e la sua f o r ­
te fibra a v e v a res i s t i to , m a 
l'età avanzata e la gravi tà 
del m a l e hanno decido infine 
d e l l a lotta fra l 'uomo e la 
morte e lo scri t tore si è s p e n ­
to ad appena tre .--ettima-
ne dal MIO 85.H10 c o m p l e a n n o . 

N e x o era nato il liti g i u g n o 
lHfìf), nel più povrro q u a r ­
t iere opera io di C o p e n h a g e n , 
ed a v e v a avuto una g i o v e n t ù 
travagl ia ta . Conobbe tutti i 
mest ier i , da que l lo di s t a l ­
l iere .1 que l lo di c iabat t ino , 
pr ima di frequentare una 
.-.cuoia superiore e di t r o v a ­
re i mezz i letterari per e s p r i ­
m e r e la vena poet ica c h e 
a v e v a scoperto in se s tesso . 
Una grave malat t ia , di n a t u ­
ra tubercolare , che lo t o r ­
m e n t ò l ino ai 40 anni , lo c o ­
strinse a v i v e r e d ivers i p e - j 
riodi in Italia ed in Ispagna. 
ed a n c h e ora a m a v a conver -1 
.-are n e l l e l ingue di quest i 
Paes i pur f a c e n d o g r a n f a t i ­
ca p^^" t rovare i vocabol i a p ­
propriat i . 

La sua or ig ine proletari^ e. 

in una certa misura , la i n -
l luenza che eserc i tarono s u di 
lui A n d e r s e n . Gerhart H a u p t -
niaiin e M a s s i m o Gorki , ìo 
tras formarono b e n presto in 
uno de i magg ior i scr i t tor i 
de l la c lasse operaia , di cui 
s e p p e e s p r i m e r e le lot te e le 
speranze in dec ine d i opere , 
tradotte n e l l e d iverse l i n g u e 
d e l m o n d o . 

D o p o a v e r mi l i ta to per m o l ­
ti anni ne l l 'a la s inistra s o ­
c ia ldemocrat i ca , en trò a far 
parte de l Par t i to comuni s ta 
dane.-e subi to dopo la sua 
formazione e d i v e n n e , fin 
d a l l ' i n d o m a n i de l la R i v o l u ­
z ione d'ottobre, uno de i p iù 
appass ionat i difen.-ori de l la 
U n i o n e sov ie t i ca , c h e c o n o b ­
be a fondo a v e n d o v i s o g g i o r ­
nato a lungo in d i v e r s e r i ­
prese. 

N e l 1951. N e x o stabi l i la 
siia res idenza a Dresda , d o ­
v e un a n n o dopo i i r ecò a 
v i s i tar lo i l pres idente P i eck 
per confer irg l i p e r s o n a l m e n - cultura. 

approfondimento del l 'opera d i 
Antonio Gramsci bandisce un 
concorso per 5 saggi ispirati 
dai temi e dai problemi ricor­
renti nei .< Quaderni de l car­
cere >-. 

I saggi dovranno avere il ca­
rattere d i contributo scientifi­
co. basato su ricerche ed ela­
borazioni originali . Sono esclu­
se pertanto le trattazioni o e-
sposizioni d i parti de l pensier.» 
d i Gramsci. 

Sono istituiti 5 premi d i Lire 
100.000 ciascuno, per i saggi che 
saranno giudicati vincitori in 
ognuno de i seguenti gruppi c i 
discipliiic: 

1) storia e critica de l l e let­
terature ital iane e straniere; 

2) storia moderna e contem­
poranea: 

3> economia politica; pol i t . -
ca economica; problemi sociali . 

4> scienze fisiche, matemati­
che e biologiche; 

5) filosofia; ideologie p o l i t -
che e sociali ecc. Storia del l 1 

te il P r e m i o nazionale per la 
le t teratura. 

S. Se 

Un concorso 
di «Società » 

T raggi premiat i saranno 
pubblicati sul la rivista. 

I saggi n o n dovranno supe­
rare d i regola l e 28 cartel: • 
dattiloscritte doppio s p a z i a 

Gli scritti dovranno perveni­
re in dupl ice copia alla Dire­
zione del la rivista « Società • 

ne l l ' in - .— Via Uffici de l Vicario 43 — 
tento <ii promuovere sempre]Roma — entro i l 30 novembre 

La rivi-ta •- Società 
> <ii promuovere , 

più tardamente Io studio e lo'1954 
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10RINO — Il gigantesco cuore cspoMo nella Mostra sanitaria 

ruaestranze, da lecitici , da s tudio deg l i effetti fisiopato-
artieiiani della nostra città, -logici del volo: v'e persino un 

' . , . -TV,..,-.,,, [grafico che descrive le rea-
Ma la mostra d, • T o r i n o - i » , ^ . d c , r i l O I , J O „ c H a s f r a I O _ 

Esposizioni», oltre ai suo ca-.isfcra con , J | J a s e n , p H c i » à di 
ratiere strettamente ^cientifi-,u veramente aperta 
co, possiede attrattive e»"-'a tutti 
nentementc spettacolari: a^ 
centro del salone e stata r-i Spettacolo O scienza 
retta la riproduzione f e d e l i s ­
s i m a d'un cuore umano ini Spettacolo e. scienza sono 
proporzioni gigantesche. C o - le carat ter i s t i che fondamen-
loro che andranno alla m o - | f a i ì dì questa e spos i z ione , a b -
stra, tramite una speciale 
passere l la , potranno r i s i fare 
il loro cuore, rendersi conto 
del funzionamento dell'orga­
no, sapere con esattezza come 
è formato. La riproduzione, 
realizzata da queg l i art is t i 
del ia cartapesta che s o n o i 
Francescon d i Viareggio, vin­
citori del primo premio nel 
famoso carnevale, è di una 
rerisini igl ianra addir i t tura 
impress ionante . « iVeppure o l i 
special ist i , t cardio log i — d i -
c e r a scherzosamente uno stu­
dente d i medicina — potran-

binata alle <• Giornate medi­
che », ma soprattutto dal pun­
to di vista scientifico la mo­
stra ha un valore internazio­
nale: « I r i su l tat i de l la a n g i o -
cardìografia, d e l l a r o e n t g e n -
chimograf ia , i n u o v i apparec ­
chi per ^occorrere i l respiro , 
il r e n e artif iciale , i r isultat i 
sorprendent i d e l l a chirurgia 
— scrive i l prof. Dogl iot t i 
ne l la prefazione del program­
ma ufficiale — v e r r a n n o i l ­
lustrate ai v i s i tator i ansiosi 
di sapere ». Ed è nel degide-

« A Z Z R T T I IN O C U L T U R A L E 

Notizie della Radio e della TV 
Il P r e s i d e n t e d e l l a R A I 

Sono trascorsi ormai quasi 
due mest e la presidenza della 
RAI r aurora ; arante. Secondo 
rcccntiìsm-'' informazioni, chf 
riporìramo in altra parte dzl 
giornale. 1 nomi dei nuovi di­
ligenti \aTcb\.CTO stati final­
mente rf'-cm. .Von tara mutile 
lattai ii riepilogate m b-cie 
la i,f~nda 

Il 16 aprile «eorso, coro e 1 
lettori ricorderanno, /iirono 
reie note le dimi%%:oni dell'ex 
prendente d<At. Oristano Ri­
dami. già ratsegnaie qualche 
giorno prima Fu detto che il 
Ridoni lanciata tale incarico 
perche incompatibile con la 
sua qualità di funzionano del 
ministero degli Esteri. Banale 
giustificazione che non con-
1 mse nessuno; basti pensare. 
infatti, che consigliere d'am-
mmistrazione m carica della 
RAI è l'ingegnere Albino Antt-
non. funzionano del ministe­
ro dei Trasporti: strano dat­
tero che il principio delTin-
compalibilità valesse soltanto 
per Ridami! la verità è che 
il gorerno non era più sod­
disfatto dei servizi della RAI 
l notiziari, | commenti pOi'i-

!MI del rj'jir.o. • program­
mi. per quanto faziosi e nien­
te affetto omettili, tuttala 
non rupcrcTìiaicno in moao 
completo la po/iffa atlanttra 
e ceduta det g'jicrno. Le tra­
smissioni culturali, sebbene 
generalmente ispirale al con-
jormismo pi» gretto, tuttavia. 
sic purr rfi rado, crroglidano 
ancora qualche locc nuOia. 
democratica e antifascista. DI 
qui l intervento brutale del uo-
icmo e soprattutto dell'onte 
Scelta, per la clcricalizzazionr 
completa della Radio. Ma la 
•-O.VJ più rlcr-.orasa alla quale 
ti è assistito, in questi due 
mesi di interregno netta RAI. 
è la lotta a crAtello tra l vari 
aspiranti. Una 1 era e propria 
ridda di nomi: da Massimo ca­
puto a italo T>c Feo. a Silon* 
all'ai 1. Migliori, già Alto Com­
missario per la Sanità e non 
rieletto il 7 giugno; dal prof. 
Colonnetti al prof. Giordani, 
ordinano di fisica ncll'Vniver-
sdà di \apoli. al liberale dò-
Tannini, ad Arpesani. fino agli 
ultimi e forse definititi can­
didati. 

Questo stato di cose fu ener. 
nicarr.cnte. denunciato, nel cor­
so dei laiort, al prtmo Con­

tegno nazionale dei radioab­
bonati *. ascoltatori, tenutosi 
m Firenze 0 metà maggio. Fu 
lotato anche un ordine del 
niotnr, t n cui Si chiedeva la 
sollecita. « nomiTia del nuovo 
ricadente della RAI. sceglien­
do persona che garantisca la 
effettua indipendenza politica 
ed obieffirj.'a mformat-xa delle 
radiotrasmissioni e delle tele-
tra*mt\iiom »; ma sembra (he. 
fedele ai %uoi principi, il go-
t ' r n o intenda seguire anche 
staiolta la strada contraria. 

al. sa. 
C«n* M /* r'dM? 

Il redattore <je::« ru torte» 
settimanale t C o x e va !s vi-
t a ' . i . s: tr.oschettierc c.ei duce 
Augusto Cotti Le^a. de-.e scn-
z altro soffrire di daltonismo 
feociale. Egii non Tede assolu­
tamente 11 colore grigio della 
miseria. deKa dtsoccupaiione. 
plaghe sempre vive r.ei nostro 
Paese. Lo prota ti tetto che Jn 
tutte le trasmissioni. ne;ie qua­
li sono state rr.e«e in onda le 
su« piccole inchieste sul te­
nore di vita dei lavoratoti, e 
risultata sempre chiara una 
eo«a: tutti 1 lavoratori stann<* 
ber.e. Stanno t>er.e ti hracclan 
te, l'operalo, '.a commessa, 1! 

ferroviere, l'industriale (t>en.l 
questo lt> .-«apevamo!) e perfi­
no u sagrestano con ben « 20 
mila lire al rr.eae e casa e vit­
to gratuiti ». In quest'ultima 
settimana 11 Gotti Lega ci ha 
rivelato che anche 11 manova­
le sta bene. Inrattl. con 1 con­
tributi vari, questi « percepi-
.ccc 1.300 lire al s'.omo » e pel 
r.on resta mal disoccupato »n 
quanto «finito u n l a v o o ne 
trova ««rnpre u n altro ». Prtm* 
0 poi il Gotti Lega ci dirà che 
1 due milioni di lavoratori 
l«ertttl negli elenchi della di­
soccupazione sono tanti fan­
tasmi! 
Radio e TV m URSS 

Nel prosami due anni 1 ili 
du&trla sortene» produrrà pia 
di sette mi^onl di apparecchi 
radio. Saranno pure me»£e In 
attività nuove stazioni tra­
smittenti. Nello scorso i n n o 
sono stati costruiti 2 400 c e s ­
tri di trasmissione radiofonie», 
alio scopo di diffondere sem­
pre più la radio nelle campa­
gne. Sorgeranno poi. accanto 
al centri dt trasmissione di Mo­
sca, Leninjrrado. Kiev, Khar-
kov e Gorfcl. nuovi centri te­
levisivi a Minsk. Rica. Sverd-
IOVS'K, Baku e altre città. La ri­

vista Radio riferisce che una 
fabbrica sovietica ha gA com­
pletato 1 preparativi per :» 
produzione m* s e n e di nuovi 
apparecchi TV eoa grandi 
-chermi. Il ricevitore «Tempi 
ha uno schermo di 320 milli­
metri, 

< Aspetti «eciali iella wtmsk* 
allrn r••'<•> 

Questo tema sarà a', cent:a 
dei dibattiti che s i svolgeran­
no r.ei prossimo ottobre a Pa­
rigi, dove si terrà u n Congres­
so Internazionale organizza: 1 
dal Centro studi radiofonie: 
deità Radiodiffusione e televi­
sione irancese. Saranno svo::e 
vane relazioni per illustrare : 
rapporti della musica con '. * 
evoluzione sociale e t proble­
m i relativi agli interpreti e al­
le influenze dt quest'arte. 

Televisione im MMTOCCO 
E* stata inaugurata a Casa­

blanca la Telala (televisione 
marocchina), che è la primi 
TV di tutto II mondo mussul­
mano. Ogni giorno Tengono ef­
fettuate trasmissioni in tre tin­
gile (arabo, inglese, francese» 
su tre lunghezze d'onda ditrc-
ren'.L 
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